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IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
PENTECOSTE 

 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, 

si trovavano tu� insieme nello stesso luogo. Venne 

all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che 

si abba�e impetuoso, e riempì tu�a la casa dove sta-

vano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si divi-

devano, e si posarono su ciascuno di loro, e tu� furo-

no colma! di Spirito Santo e cominciarono a parlare in 

altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il po-

tere di esprimersi. Abitavano allora a Gerusalemme 

Giudei osservan!, di ogni nazione che è so�o il cielo. A 

quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, per-

ché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Era-

no stupi! e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: 

«Tu� costoro che parlano non sono forse Galilei? E 

come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria 

lingua na!va? Siamo Par!, Medi, Elamì!; abitan! della 

Mesopotàmia, della Giudea e della Cappadòcia, del 

Ponto e dell'Asia, della Frìgia e della Pan1lia, dell'E-

gi�o e delle par! della Libia vicino a Cirène, Romani 

qui residen!, Giudei e prosèli!, Cretesi e Arabi, e li 

udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere 

di Dio». 

At 2,1-11 
 

DALLA PAROLA LA PREGHIERA 
 

Spirito di Dio, vieni ad aprire sull’infinito 

le porte del nostro spirito e del nostro cuore. 

Aprile defini!vamente 

e non perme�ere che noi ten!amo di richiuderle. 

Aprile al mistero di Dio e all’immensità dell’universo. 

Apri il nostro intelle�o 

agli stupendi orizzon! della Divina Sapienza. 

Apri il nostro modo di pensare 

perché sia pronto ad accogliere 

i molteplici pun! di vista diversi dai nostri. 

Apri la nostra simpa!a 

alla diversità dei temperamen! 

e delle personalità che ci circondano. 

Apri il nostro affe�o 

a tu� quelli che sono privi di amore, 

a quan! chiedono conforto. 

Apri la nostra carità 

ai problemi del mondo, 

a tu� i bisogni della umanità. 

Jean Galot 

 

CON IL RESPIRO DELLA CHIESA 
 

Dice dunque l’Angelo: Lo Spirito Santo sopravverrà in 

te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Al�ssi-

mo. Che cosa vuol dire: Su te stenderà la sua ombra la 

potenza dell’Al�ssimo? Chi può capire capisca (Mt 19, 

12). Chi infa�, tranne forse colei che sola meritò di 

farne la felicissima esperienza, sarebbe in grado di 

comprendere e discernere con la sua ragione in quale 

maniera quello splendore inaccessibile si sia infuso 

nelle viscere della vergine, e come, perché essa fosse 

in grado di sopportare che colui che è inaccessibile 

entrasse in lei, dalla par!cella animata di quel corpo a 

cui si unì, egli facesse ombra al resto del corpo? E for-

se massimamente per questo è stato de�o: su te sten-

derà la sua ombra, perché si tra�ava di un mistero, e 

ciò che la Trinità sola e con la sola Vergine volle opera-

re fu fa�o conoscere solo a colei a cui fu dato di farne 

esperienza. Diciamo dunque: Lo Spirito Santo scenderà 

sudi te, e con la sua potenza di fecondità, e la potenza 

dell’Al�ssimo stenderà su di te la sua ombra, cioè: la 

potenza e la sapienza di Dio, Cristo, coprirà e nascon-

derà, adombrandolo nel suo segre!ssimo consiglio, il 

modo con cui tu concepirai per opera dello Spirito 

Santo, in modo che sia noto solo a lui e a te. Come se 

l’Angelo rispondesse alla Vergine: «Perché chiedi a me 

quello che tra poco sperimenterai in te? Lo saprai, lo 

saprai, e felicemente lo saprai, ma te lo farà conoscere 

lui che lo realizzerà in te. Io sono mandato solo per 

annunziare il verginale concepimento, non per operar-
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Sostegno 

alle Opere parrocchiali e alla Caritas 
 

Ricordiamo l’IBAN: 

IT 61 F 01030 12195 0000 000 86641  

lo. Solo chi lo concede può spiegarlo, solo chi lo riceve 

può apprenderlo. Perciò anche il Santo che nascerà da 

te sarà chiamato Figlio di Dio» (Lc 1, 35). Che è quanto 

dire: Poiché non concepirai per opera di uomo, ma 

dello Spirito Santo, concepirai la potenza dell’Al!ssi-

mo, cioè il Figlio di Dio: Perciò il Santo che nascerà da 

te, sarà chiamato Figlio di Dio, vale a dire: non solo 

colui che, venendo dal seno del Padre nel tuo grembo 

stenderà su di te la sua ombra, ma anche quello che da 

te assumerà, sarà ormai chiamato Figlio di Dio, a quel 

modo che anche colui che è generato dal Padre prima 

dei secoli, sarà ormai considerato pure figlio tuo. Così 

dunque quello che è nato dal Padre sarà tuo, e quello 

che da te nascerà sarà del Padre, non però due figli, 

ma uno solo. E sebbene uno sia nato da te e l’altro dal 

Padre, non vi sarà un Figlio del Padre e un Figlio tuo 

(dis!nto dal primo), ma un solo Figlio di entrambi. 
 

San Bernardo di Chiaravalle 

 

CALENDARIO LITURGICO E SS. MESSE 
 
+ feste di prece-o 
 

Sabato 30 Maggio 

ore 19:00 def. Albino Lovise�o. 

+ Domenica 31 Maggio—Pentecoste solennità 

ore 8:30 - 

ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale. 

ore 19:00 - 

Lunedì 01 Giugno—Beata Vergine Maria Madre della 

Chiesa memoria 

ore 19:00 - 

Martedì 02 Giugno 

ore 19:00 - 

Mercoledì 03 Giugno—San Carlo Lwanga e compagni, 

mar7ri memoria 

ore 19:00 - 

Giovedì 04 Giugno 

ore 19:00 def.� Ida, Silvio, Casimiro e Lina. 

Venerdì 05 Giugno—San Bonifacio, vescovo e mar7re 

memoria 

ore 19:00 def.ta Paola Pozziani. 

Sabato 06 Giugno 

ore 19:00 def.� Carlo, Gabriella, Rosa; def.� Gem-

ma, Rino e Germano. 

+ Domenica 07 Giugno—X Domenica del Tempo Ordi-

nario—San7ssima Trinità solennità 

ore 8:30 - 

ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale. 

ore 19:00 def. Franco Sa-n e fratelli. 
 

Confessioni 
 

Ogni sabato, dalle 17:00 alle 19:00, presso la Sacres�a 

o la Cappella invernale. 

DENUNCIA DEI REDDITI 2020 
 

Come sostenere 

la Chiesa ca�olica in Italia 

e aiutare anche la nostra Parrocchia. 
 

Firma per des7nare l’8x1000 alla Chiesa Ca-olica. 

 

Scegli di des7nare il 5x1000 al Circolo San Giuseppe 

C.F. 92289950286 

 

Anche chi non è tenuto a compilare la dichiarazione 

dei Reddi7 può farlo, presso ogni sportello CAF. 

La mia preferenza come ci�adino. 

Fur7 in chiesa 
 

Questa se�mana abbiamo avuto delle tris! sorprese. 

Per due volte la nostra chiesa ha subito fur!. Domeni-

ca pomeriggio è stato asportato e forzato il contenito-

re dedicato alla Caritas, so�raendo, si presume, un 

cen!naio di euro. Martedì pomeriggio, invece, quello 

delle Opere parrocchiali, che si era però provveduto a 

svuotare dopo il primo furto. 

Per entrambi i fur! è stata sporta denuncia ai Carabi-

nieri. 

Il furto che abbiamo subito, anche se di piccola consi-

stenza, amareggia alquanto e non potrebbe essere 

diversamente. Ci sen!amo colpi! e vulnerabili. 

La tentazione sarebbe reagire chiudendo le porte del-

la chiesa, per aprirle solo per le celebrazioni. Ma sa-

rebbe il danno peggiore. Quanto è bello vedere le 

porte della nostra chiesa aperte. Quanta consolazione 

e speranza ci è venuta nei mesi scorsi, sapendo che la 

Casa del Signore e della nostra Comunità era sempre 

aperta, accessibile per una visita e una preghiera. La 

risposta migliore, sarebbe allora visitare più spesso la 

nostra chiesa, rendendola così più sicura. 

Al momento non si ha l’intenzione di riparare o sos!-

tuire i contenitori forza!. Liberamente e quando vor-

remo, potremo però con!nuare ad aiutare la Caritas e 

sostenere le Opere Parrocchiali, u!lizzando le Buste 

Gialle messe a disposizione sui tavoli d’ingresso alla 

chiesa. Le raccoglieremo alla fine di ogni Messa, assie-

me alle offerte domenicali. Inoltre, come già ben spe-

rimentato nei mesi scorsi, si può anche usare l’IBAN 

del nostro Conto Corrente. 

Non lasciamo che il furto di pochi euro ci distolga dal 

cercare e trovare il Signore che ci aspe�a nella sua 

casa. 


